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Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025
Visone - Principi

Visione One Health coerente con Agenda 2030 ONU
• riconosce che la salute delle persone, degli animali e degli ecosistemi sono interconnesse, promuove 

l'applicazione di un approccio multidisciplinare, intersettoriale e coordinato per affrontare i rischi 
potenziali o già esistenti che hanno origine dall’interfaccia tra ambiente-animali-ecosistemi

Contrasto alle disuguaglianze sociali e geografiche
• rappresenta una priorità trasversale a tutti gli obiettivi del Piano che richiede di avvalersi dei dati 

scientifici, dei metodi e degli strumenti disponibili e validati, per garantire l’equità nell’azione

Inter-settorialità
• coinvolgimento e sinergie tra forze diverse, della comunità e dei suoi gruppi di interesse per 

attuare la Salute in tutte le Politiche

Centralità della persona
• anche attraverso le azioni finalizzate a migliorare l’health literacy (alfabetizzazione sanitaria) 

e ad accrescere la capacita degli individui di agire per la propria salute e per quella della 
collettività (empowerment) e di interagire con il sistema sanitario (engagement) attraverso 
relazioni basate sulla fiducia



Piano Nazionale della Prevenzione 2020-2025
Approcci

life course, interventi che accompagnano il cittadino in tutte le fasi della vita, basato 

sulle evidenze che il favorire il mantenimento di un buono stato di salute lungo tutto il 

corso dell'esistenza porta all'aumento dell'aspettativa di vita in buona salute e a un 

bonus in termini di longevità

di genere, come un cambio di prospettiva e culturale che renda la valutazione delle 

variabili biologiche, ambientali e sociali, dalle quali possono dipendere le differenze 

dello stato di salute tra i due sessi

per setting, raggiungere la popolazione nei luoghi di vita e di lavoro con la finalità 

di conseguire il più elevato livello di salute raggiungibile
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Macro-Obiettivi

Macro-Obiettivi

Macro-obiettivi
1. Malattie croniche non trasmissibili

2. Dipendenze e problemi correlati

3. Incidenti domestici e stradali

4. Infortuni e incidenti sul lavoro, malattie 
professionali

5. Ambiente, salute e clima

6. Malattie Infettive prioritarie

Per ciascun Macro-Obiettivo.

1. Obiettivi strategici da perseguire per il raggiungimento degli 
obiettivi di salute ed equità (91 obiettivi strategici) 

2. Linee strategiche di intervento strumentali al 
raggiungimento degli Obiettivi strategici

3. LEA di riferimento (DPCM 12 gennaio 2017)
4. Indicatori degli Obiettivi strategici di outcome/early

outcome, che misurano il raggiungimento degli Obiettivi 
strategici a livello nazionale e regionale: sistemi di 
sorveglianza e informativi, monitoraggio degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile (Agenda 2030), Nuovo Sistema di 
Garanzia (NSG), verifica adempimenti LEA

A partire da questi elementi, le Regioni costruiscono la 
pianificazione regionale (Quadro logico regionale) attraverso una 
articolazione dei PRP, e, a cascata, dei piani attuativi locali, tale 
da “coprire” tutti gli obiettivi del PNP con Programmi il più 
possibile integrati e trasversali
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Programmi Predefiniti (PP) e Programmi Liberi (PL)

I PP hanno la finalità di diffondere su tutto il territorio nazionale metodologie, modelli e azioni basati su
evidenze di costo-efficacia ed equità, raccomandazioni e buone pratiche validate e documentate coerenti con le
strategie e i principi del Piano
• hanno caratteristiche uguali per tutte le Regioni ;
• sono vincolanti, ovvero tutte le Regioni sono tenute ad implementarli;
• vengono monitorati attraverso indicatori (e relativi valori attesi) predefiniti ovvero uguali per tutte le Regioni.

Ai PP si affiancano i “Programmi Liberi” (PL), i quali sviluppano gli Obiettivi Strategici non già coperti
dai PP o coperti solo in parte dai PP, elaborati da ciascuna Regione nell’ambito dei PRP
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Azioni 

La Pianificazione delle azioni,  sia per la realizzazione dei PP che dei PL, è a carico delle Regioni (redazione dei 
PRP), coerentemente con il 

profilo di salute ed equità della comunità
Le azioni si devono basare su evidenze di efficacia, sostenibilità, buone pratiche consolidate e documentate,

strategie raccomandate, nazionali e internazionali.

I Programmi Predefiniti e i Programmi Liberi devono prevedere:
• azioni specifiche di programma monitorati con relativi indicatori;
• azioni trasversali (comuni a tutti i programmi) al fine di soddisfare gli obiettivi di:

o Inter-settorialità
o Formazione 
o Comunicazione 
o Equità

azioni a carico delle Regioni di cui almeno 1 orientata all’equità



Alcuni elementi di distinzione tra Programmi Predefiniti e Programmi Liberi

Programmi Predefiniti

1. Indicazioni vincolanti definiti dal PNP 2020-2025
- macro-obiettivo, obiettivi strategici, LEA,
- caratteristica del PP ed evidenze/bp
- obiettivi relativi alle azioni trasv.li e obiettivi specifici
- indicatori di monitoraggio

2. Scelte/definizione delineate da ogni Regione.
- linee strategiche
- correlazione con altri programmi
- profilo di salute/equità analisi di contesto
- declinazione del programma
- eventuali altri obiettivi specifici/indicatori
- azioni, funzionali agli obiettivi, di varie tipologie:
* intersettoriali, formative, di comunicazione,
* dirette al target del programma

- azione ad hoc orientata all’equità

Programmi Liberi

Scelti e definiti specificamente dalle Regioni

- adottano lo schema metodologico del PNP

- concorrono in particolar modo  a completare la     
copertura dei molteplici obiettivi strategici del 
PNP



Alcuni elementi unitari di riferimento  
sia per i Programmi Predefiniti che i Programmi Liberi

Elementi di unitarietà dei PP e dei PL

1. Rientrano nei LEA

2. Prevedono l’integrazione con specifici programmi 

3. Comprendono l’azione orientate all’equità

4. Adottano l’approccio intersettoriale 

5. Adottano lo schema metodologico del PNP

Impegni delle AA.SS.LL.

1. Realizzare tutti i Programmi Predefiniti e Liberi

2. Assicurare in particolar modo l’azione orientata 
all’equità, prevista da ciascun programma 
predefinito e da ogni programma libero



La configurazione dei Programmi 
del Piano Regionale della Prevenzione 2020-2025

Programmi Predefiniti

• PP 1 - Scuole che promuovono Salute
• PP 2 - Comunità Attive
• PP 3 - Luoghi di Lavoro che Promuovono Salute
• PP 4 - Dipendenze
• PP 5 - Sicurezza negli Ambienti di Vita
• PP 6 - Piano Mirato di Prevenzione 
• PP 7 - Prevenzione in Edilizia e in Agricoltura
• PP 8 - Prevenzione del Rischio Cancerogeno

Professionale, delle Patologie Professionali
dell’Apparato Muscolo-Scheletrico e del Rischio Stress
Lavoro Correlato

• PP 9 - Ambiente, Clima e Salute
• PP 10 - Misure per il Contrasto dell’Antimicrobico-

Resistenza

Programmi Liberi

• PL 11 - I Primi 1.000 Giorni di Vita 
• PL 12 - Nutrizione, Sicurezza Alimentare e Prevenzione 

delle Malattie Vettoriali 
• PL 13 - Screening Oncologici 
• PL 14 - Sorveglianza di Popolazione ed Equità 
• PL 15 - Profilassi e Sorveglianza delle Malattie Infettive 

Prioritarie 
• PL 16 - Malattie Croniche Non Trasmissibili: 

Prevenzione, Individuazione Precoce e Presa in Carico 



Il sistema di monitoraggio e di valutazione 
del PRP 2020-2025

Il monitoraggio dei PRP consiste nel documentare e misurare lo stato di avanzamento
dei Programmi (PP e PL) verso il raggiungimento dei relativi obiettivi, attraverso:

• la verifica annuale del livello di raggiungimento dei valori attesi degli indicatori di 
monitoraggio degli obiettivi relativi alle Azioni trasversali del PNP

• la verifica annuale del livello di raggiungimento dei valori attesi degli indicatori di 
monitoraggio degli obiettivi specifici del Programma


